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Il DAT è una versione compatta e modificata del test di appercezione tematica di G. 

Murray, che richiede un po' di tempo per l'esame ed è adattato alle condizioni di lavoro di 

uno psicologo pratico. È stato sviluppato un materiale di stimolo completamente nuovo, che 

è costituito da immagini di contorno. Raffigurano schematicamente figure umane. 

 

Il test originale di Murray è una serie di tabelle in bianco e nero con fotografie di dipinti 

di artisti americani. Le immagini sono divise in 10 da uomo (destinate all'esame degli 

uomini), 10 da donna (destinate all'esame delle donne) e 10 generali. In totale, ogni set 

contiene 20 immagini.  

 

Inoltre, c'è una serie di immagini per bambini (test TAT), rappresentate da 10 

immagini, alcune delle quali sono incluse nella versione per adulti del metodo.  

 

Il TAT è uno dei test di personalità più approfonditi. L'assenza di materiale stimolante 

rigidamente strutturato crea le basi per una libera interpretazione della trama da parte dei 

soggetti, ai quali viene chiesto di comporre una storia per ogni immagine, utilizzando la 

propria esperienza di vita e le proprie idee soggettive. La proiezione di esperienze personali 

e l'identificazione con uno degli eroi della storia permette di determinare la sfera del 

conflitto (interno o esterno), il rapporto tra le reazioni emotive e un atteggiamento razionale 

nei confronti della situazione, lo sfondo dell'umore, la posizione della persona (attiva, 

aggressiva, passiva o sofferente), la sequenza dei giudizi, la capacità di pianificare le proprie 

attività, il livello di nevroticismo, la presenza di deviazioni dalla norma, le difficoltà di 

adattamento sociale, le tendenze suicide, patologiche manifestazioni e molto altro. Un 

grande vantaggio del metodo è la natura non verbale del materiale presentato. Pertanto, 

aumenta il numero di gradi di scelta per il soggetto durante la creazione di trame.  

 

Nel processo di ricerca, la persona esaminata per 2-3 ore presenta le sue trame (una, 

due e più) per ogni immagine. Lo psicologo registra con cura queste affermazioni su carta 

(o con l'aiuto di un registratore), quindi analizza la creatività orale del soggetto, rivela 

l'identificazione inconscia, l'identificazione del soggetto con uno dei personaggi della trama 

e il trasferimento delle proprie esperienze, pensieri e sentimenti alla trama (proiezione). 

 

Le situazioni frustranti sono strettamente correlate all'ambiente specifico e alle 

circostanze che possono derivare dall'immagine corrispondente, contribuendo alla 

realizzazione dei bisogni degli eroi (o dell'eroe) o ostacolandoli. Nel determinare i bisogni 

significativi, lo sperimentatore presta attenzione all'intensità, alla frequenza e alla durata 

della fissazione dell'attenzione del soggetto su determinati valori ripetuti in storie diverse. 

 

L'analisi dei dati ottenuti viene effettuata principalmente a livello qualitativo, nonché 

con l'ausilio di semplici confronti quantitativi, che consentono di valutare l'equilibrio tra le 

componenti emotive e razionali della personalità, la presenza di conflitti esterni e interni, la 

sfera delle relazioni disturbate, la posizione della persona - attiva o passiva, aggressiva o 

sofferente (in questo caso, il rapporto di 1:1, o dal 50 al 50%, è considerato la norma, e una 

preponderanza significativa in una direzione o nell'altra è espressa nel rapporto di 2:1 e di 

più). 

 

Notando separatamente i diversi elementi di ogni trama, lo sperimentatore riassume le 

risposte che riflettono una tendenza a chiarire (un segno di incertezza, ansia), affermazioni 



pessimistiche (depressione), incompletezza della trama e mancanza di prospettiva 

(incertezza sul futuro, incapacità di pianificarlo), predominanza di risposte emotive 

(aumento emotivo), ecc. La coerenza e la scarsa coerenza logica dei blocchi di trama, l'uso 

di neologismi, il ragionamento, l'ambiente nella valutazione degli "eroi" e degli eventi, il 

distacco emotivo, la diversità nella percezione delle immagini, la stereotipia possono servire 

come argomenti seri nell'identificare la disintegrazione personale.  

Descrizione generale 

 

Una versione semplificata del test di appercezione tematica è il metodo DAT (Drawn 

Apperception Test) da noi sviluppato. È conveniente per studiare i problemi personali di un 

adolescente. Con l'aiuto dei meccanismi di identificazione e proiezione, si rivelano 

esperienze profonde, non sempre controllabili, così come quegli aspetti del conflitto interno 

e quelle aree di relazioni interpersonali disturbate che possono influenzare in modo 

significativo il comportamento dell'adolescente e il processo educativo. 

 

Il materiale di stimolo della tecnica (vedi Figg. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8) è rappresentato da 

8 disegni di contorno, che raffigurano 2, meno spesso 3 persone. Ogni personaggio è 

raffigurato in modo convenzionale: né il suo genere, né la sua età, né il suo status sociale 

sono chiari. Allo stesso tempo, le pose, l'espressione dei gesti, le peculiarità della 

disposizione delle figure ci permettono di giudicare che ciascuna delle immagini raffigura 

una situazione di conflitto, o due personaggi sono coinvolti in complesse relazioni 

interpersonali. Quando c'è un terzo partecipante o osservatore degli eventi, la sua posizione 

può essere interpretata come indifferente, attiva o sofferente. 

 

Il materiale di stimolo di questa tecnica è ancora meno strutturato rispetto alla TAT. 

Qui non si vedono l'epoca, le caratteristiche culturali ed etniche, non ci sono sfumature 

sociali che sono chiaramente visibili nelle immagini del TAT (le risposte dei soggetti ad 

alcune di esse: "Soldati americani in Vietnam", "Film trofeo", "Acconciature e moda dello 

stile straniero degli anni '20", ecc.). Questo interferisce chiaramente con la percezione diretta 

del soggetto, distrae, permette di produrre risposte simili a cliché (tratte da film o altre fonti 

note) e contribuisce alla vicinanza del soggetto nell'esperimento. 

 

Grazie alla sua concisione e semplicità, il Test di Appercezione Disegnato a Mano ha 

trovato applicazione nell'esame degli scolari e nella consulenza familiare, soprattutto in 

situazioni di conflitto legate al problema degli adolescenti difficili. Si sconsiglia l'utilizzo 

della tecnica su un contingente di bambini di età inferiore ai 12 anni. 

 

Il lato positivo del test RAT è che l'esame con questo metodo può essere svolto 

contemporaneamente su un intero gruppo di bambini, anche in classe.  

Svolgimento dell'esame 

 

L'esame si svolge come segue. 

 

Al soggetto (o a un gruppo di persone prese in esame) viene affidato il compito in 

sequenza, secondo la numerazione, di guardare ogni immagine, cercando di dare libero 

sfogo all'immaginazione e di comporre un breve racconto per ognuna di esse, che rifletta i 

seguenti aspetti:  

 



 

1) Cosa sta succedendo in questo momento? 

2) Chi sono queste persone? 

3) A cosa pensano e sentono? 

4) Cosa ha portato a questa situazione e come andrà a finire? 

 

C'è anche la richiesta di non utilizzare trame note che possono essere prese da libri, 

spettacoli teatrali o film, cioè di inventare solo le proprie. Si sottolinea che l'oggetto 

dell'attenzione dello sperimentatore è l'immaginazione del soggetto, la capacità di inventare, 

la ricchezza della fantasia.  

 

Di solito, a ogni bambino viene dato un doppio foglio di quaderno, sul quale sono 

spesso collocati liberamente otto racconti contenenti le risposte a tutte le domande poste. In 

modo che i bambini non abbiano un senso di restrizione, puoi dare due di questi fogli. Anche 

il tempo non è limitato, ma lo sperimentatore mette fretta ai bambini per ottenere risposte 

più dirette.  

 

Oltre ad analizzare le trame e il loro contenuto, allo psicologo viene data l'opportunità 

di analizzare la calligrafia del bambino, lo stile di scrittura, il modo di presentazione, la 

cultura linguistica, il vocabolario, che è anche di grande importanza per valutare la 

personalità nel suo insieme. 

 

Le tendenze difensive possono manifestarsi sotto forma di trame un po' monotone, 

dove non c'è conflitto: possiamo parlare di esercizi di danza o ginnastica, lezioni di yoga. 

Di cosa parlano le storie 

 

La prima immagine provoca la creazione di trame in cui viene rivelato l'atteggiamento 

del bambino nei confronti del problema del potere e dell'umiliazione. Per capire con quale 

dei personaggi il bambino si identifica, è necessario prestare attenzione a quale di essi nella 

storia presta più attenzione e attribuisce sentimenti più forti, fornisce argomenti che 

giustificano la sua posizione, pensieri o affermazioni non standard.  

 

La dimensione della storia dipende anche in gran parte dal significato emotivo di una 

particolare trama.  

 

Le immagini 2, 5 e 7 sono più legate a situazioni di conflitto (ad esempio, situazioni 

familiari), in cui una relazione difficile tra due persone è vissuta da qualcun altro che non 

può cambiare la situazione in modo decisivo. Spesso l'adolescente si vede nei panni di questa 

terza persona: non trova comprensione e accoglienza nella sua famiglia, soffre di continui 

litigi e di rapporti aggressivi tra madre e padre, spesso associati al loro alcolismo. Allo stesso 

tempo, la posizione della terza persona può essere indifferente (2a immagine), passiva o 

passiva sotto forma di evitare interferenze (5a immagine), pacificazione o altro tentativo di 

interferire (7a immagine). 

 

La 3a e la 4a immagine provocano più spesso l'identificazione di un conflitto nella sfera 

delle relazioni personali, amorose o amichevoli. Nelle storie ci sono anche trame con la 

solitudine, l'abbandono, un bisogno frustrato di relazioni calorose, amore e affetto, 

incomprensione e rifiuto nella squadra. 



 

La seconda immagine più spesso di altre evoca una risposta emotiva in adolescenti 

emotivamente instabili, ricorda esplosioni insensate di emozioni incontrollabili, mentre in 

relazione alla quinta immagine, le trame sono più costruite in cui appare un duello di 

opinioni, una discussione, un desiderio di incolpare l'altro e giustificarsi. 

 

L'argomentazione della propria correttezza e l'esperienza di offesa da parte dei soggetti 

nelle trame del 7° film sono spesso risolte dall'aggressione reciproca dei personaggi. Importa 

qui quale posizione prevalga nell'eroe con cui il bambino si identifica: extrapunitiva 

(l'accusa è diretta verso l'esterno) o intropunitiva (l'accusa è diretta a se stesso). 

 

L'immagine 6 provoca reazioni aggressive del bambino in risposta all'ingiustizia che 

subisce soggettivamente. Con l'aiuto di questa immagine (se il soggetto si identifica con la 

persona sconfitta), si rivela il sacrificio della posizione, l'umiliazione. 

 

L'immagine 8 rivela il problema del rifiuto da parte dell'oggetto dell'attaccamento 

emotivo o della fuga dalla fastidiosa ricerca della persona che rifiuta. Un segno di 

identificazione con l'uno o l'altro eroe della storia è la tendenza ad attribuire esperienze e 

pensieri sviluppati nella trama al personaggio che nella storia risulta appartenere allo stesso 

sesso del soggetto. È interessante notare che con uguale convinzione una stessa immagine 

pittorica viene riconosciuta da un bambino come un uomo, da un altro come una donna, 

mentre ciascuno ha piena fiducia che ciò non può causare alcun dubbio.  

 

"Guarda come si siede! A giudicare dalla posa, questa è una ragazza (o una ragazza, 

una donna)", dice uno. "È sicuramente un ragazzo (o un uomo), lo si vede subito!", dice un 

altro. Allo stesso tempo, i soggetti guardano la stessa immagine. Questo esempio dimostra 

ancora una volta chiaramente il marcato soggettivismo della percezione e la tendenza ad 

attribuire qualità molto specifiche al materiale di stimolo altamente amorfo dei metodi. 

Questo accade a quelle persone per le quali la situazione raffigurata nell'immagine è 

emotivamente significativa.  

 

Naturalmente, una storia orale o una discussione aggiuntiva delle storie scritte è più 

informativa, ma in un esame di gruppo è più conveniente limitarsi a una presentazione 

scritta.  

 

Il conflitto interpersonale, che risuona praticamente in ogni immagine, non solo rende 

possibile determinare la zona delle relazioni disturbate vissute dal bambino con gli altri, ma 

spesso evidenzia un complesso conflitto intrapersonale.  

 

Ad esempio, una ragazza di 16 anni costruisce la seguente trama dalla quarta 

immagine: "Ha dichiarato il suo amore alla ragazza. Lei gli rispose: "No". Se ne va. È 

orgogliosa e non può ammettere di amarlo, perché crede che dopo una tale confessione 

diventerà schiava dei suoi sentimenti, e non può farlo. Soffrirà in silenzio. Un giorno si 

incontreranno: lui sta con un'altra, lei è sposata (anche se non ama suo marito). Lei ha già 

superato i suoi sentimenti, e lui la ricorda ancora. Beh, così sia, ma è più calmo. È 

invulnerabile".  

 



C'è molto di personale in questa trama che non segue dall'immagine. Il conflitto esterno 

è chiaramente secondario e si basa su un pronunciato conflitto intrapersonale: il bisogno di 

amore e di affetto profondo è frustrato. La ragazza ha paura di un possibile fallimento. 

L'amore doloroso per se stessi, sviluppato sulla base di un'esperienza di vita negativa, blocca 

la libera autorealizzazione e la spontaneità dei sentimenti, le fa rifiutare l'amore, per non 

aumentare il livello di ansia e insicurezza già alto.  

 

Quando studia i problemi di un adolescente in situazioni familiari, il RAT è bravo a 

rivelare la sua posizione. È improbabile che l'adolescente stesso possa raccontarsi meglio: 

la comprensione di sé e l'esperienza di vita a questa età sono a un livello piuttosto basso.  

 

Anche l'autocomprensione e la consapevolezza del proprio ruolo nelle complesse 

collisioni di situazioni quotidiane sono scarsamente espresse nei bambini con un alto livello 

di nevroticismo, emotivamente instabili o impulsivi.  

 

A questo proposito, la ricerca psicologica che utilizza la RAT contribuisce a una scelta 

più mirata di un approccio psico-correttivo non solo con un focus sul contenuto e sulla sfera 

delle esperienze del soggetto, ma anche con un appello a un certo livello linguistico e 

intellettualmente culturale della personalità del bambino consultato dallo psicologo. 
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